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Testo Unico della struttura e finanziamento dei Gruppi Consiliari.  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 21 marzo 2002, n. 5, supplemento straordinario 
n. 3. 

 

Art. 4  
Spese di funzionamento e aggiornamento (3). 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, fatti salvi i rimborsi delle spese elettorali 
previsti dalla normativa nazionale, per le spese organizzative, di funzionamento, 
di rappresentanza, di aggiornamento e documentazione, riconducibili 
esclusivamente agli scopi istituzionali riferiti all'attività del Consiglio regionale e 
alle funzioni di studio, editoria e comunicazione, è assegnato a ciascun Gruppo 
consiliare un contributo a carico dei fondi a disposizione del Consiglio regionale 
il cui importo, al netto delle spese per il personale, è fissato nella misura di euro 
5.000,00 (cinquemila/00) per anno per ciascun consigliere iscritto al Gruppo, 
oltre ad un importo complessivo pari ad euro 0,05 (zero/05) per abitante al fine 
di tener conto delle dimensioni del territorio e della popolazione residente nella 
regione.  

2. Per la gestione del contributo di cui al comma 1 i Gruppi consiliari possono 
avvalersi degli uffici del Consiglio regionale con le modalità stabilite in apposito 
regolamento adottato dall'Ufficio di Presidenza.  

3. Sono a carico del Consiglio regionale le spese per il personale, le dotazioni 
strumentali e logistiche ad uso del Presidente dei Gruppi consiliari.  

4. Ai Gruppi consiliari può essere assegnato personale proveniente dalla Pubblica 
Amministrazione o estraneo ad essa; il rapporto di lavoro del personale dei 
Gruppi consiliari estraneo ai ruoli della pubblica amministrazione è regolato da 
contratti di diritto privato stipulati, per la parte datoriale, dal Presidente del 
Gruppo consiliare.  

5. È esclusa in ogni caso la contribuzione in favore di partiti o movimenti politici, 
nonché di Gruppi consiliari composti da un solo consigliere, salvo quelli che 
risultino così composti già all'esito delle elezioni.  

6. L'Ufficio di Presidenza, accertata la costituzione e la composizione dei Gruppi 
consiliari, assegna i contributi a decorrere dal giorno successivo alla data 
d'insediamento del Consiglio regionale e ripartisce tra i Gruppi consiliari, nel 
rispetto dei principi di eguaglianza e proporzionalità, l'ulteriore somma di cui 
all'ultimo periodo del comma 1 del presente articolo.  
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7. Se nel corso dell'anno a seguito di nuove elezioni o per qualsiasi altra causa, 
un Gruppo consiliare viene a cessare o viene a costituirsi un nuovo Gruppo 
consiliare o varia la composizione numerica dei Gruppi consiliari esistenti, le 
conseguenti variazioni, nella assegnazione dei contributi, decorrono dal mese 
immediatamente successivo a quello in cui la cessazione, la nuova costituzione 
o la variazione numerica del Gruppo consiliare è intervenuta.  

8. I Gruppi consiliari possono utilizzare nell'esercizio finanziario successivo le 
somme non spese nell'anno di riferimento. 

 

(3) Il presente articolo, già sostituito dall'art. 38, comma 1, lettera b), L.R. 13 
giugno 2008, n. 15 (vedi anche il comma 2 del medesimo articolo) e poi così 
modificato dall’art. 1, L.R. 1° ottobre 2012, n. 42 è stato infine così sostituito 
dall’art. 1, comma 1, L.R. 10 gennaio 2013, n. 1, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «Art. 4. Spese 
di funzionamento e aggiornamento. 1. Per le spese organizzative, di 
funzionamento, di rappresentanza, di aggiornamento, studio e documentazione, 
comprese l'assegnazione di pubblici dipendenti comandati da altre Pubbliche 
Amministrazioni ovvero estranei ai ruoli della Pubblica Amministrazione con 
rapporto regolato da contratto di diritto privato, l'acquisizione di consulenze 
qualificate e la collaborazione professionale di esperti, e per far conoscere 
l'attività dei Gruppi consiliari, è assegnato a ciascun Gruppo consiliare un 
contributo a carico dei fondi a disposizione del Consiglio regionale, entro i limiti 
del tetto di spesa complessivo annuo determinato con legge regionale. 

2. L'Ufficio di Presidenza suddivide tra i gruppi le risorse disponibili nel rispetto 
dei principi di eguaglianza e proporzionalità. 

3. A ciascun gruppo è innanzi tutto assegnata una quota di risorse pari al 
quoziente tra il 50 per cento della somma annua disponibile ed il numero dei 
gruppi regolarmente costituiti in Consiglio, ridotto del 10 per cento sulla quota 
fissa . 

4. Il restante 50 per cento è assegnato ai Gruppi in proporzione al numero di 
componenti il gruppo stesso. L'Ufficio di Presidenza, in questo caso, determinerà 
un "quoziente di assegnazione" che sarà pari alla somma residua da assegnare 
suddivisa per il numero dei consiglieri in carica. A ciascun Gruppo sarà 
riconosciuto un importo determinato moltiplicando il “quoziente” per il numero 
dei Consiglieri appartenenti a ciascun gruppo ridotto del 10 per cento. 

5. Se nel corso dell'anno a seguito di nuovi elezioni o per qualsiasi altra causa, 
un Gruppo viene a cessare o viene a costituirsi un nuovo Gruppo o varia la 
consistenza numerica dei Gruppi esistenti, le conseguenti variazioni, nella 
assegnazione dei contributi, decorrono dal mese immediatamente successivo a 
quello in cui la cessazione, la nuova costituzione o la variazione numerica del 
Gruppo è intervenuta.».  
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Art. 4-bis 
Spese per il personale (4). 

1. Facendo salvi i contratti in essere per la legislatura corrente, a partire dalla 
legislatura successiva a quella in corso, il tetto massimo in termini finanziari per 
la determinazione dell'ammontare complessivo della spesa per il personale dei 
Gruppi consiliari deve equivalere al costo di un'unità di personale di categoria D, 
posizione economica D6 (compresi gli oneri a carico dell'Ente, senza posizione 
organizzativa) per ciascun consigliere regionale. Il personale a qualsiasi titolo 
comandato o distaccato - da soggetti pubblici o privati - allorché funzionalmente 
collocato a disposizione dei Gruppi consiliari deve considerarsi rientrante nei 
limiti del budget individuato per il Gruppo consiliare.  

2. La spesa per il personale dei Gruppi consiliari è determinata, per la corrente 
legislatura regionale, entro l'importo in essere alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione con modifiche del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 e, 
in ogni caso, non può prevedere alcun incremento, al fine di salvaguardare i 
contratti in essere come previsto dal decreto legge in fase di conversione. 

 

(4) Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 2, L.R. 10 gennaio 2013, n. 1, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 9 della medesima legge). 


